
D
al 5 dicembre è in 
onda su Boing alle 
14 e 30, ogni do-
menica per dieci 
puntate, un nuovo 

programma televisivo dal 
titolo 6 in cammino.  È un 
inedito format televisivo 
alla scoperta degli affa-
scinanti luoghi della Terra 
Santa, viaggiando tra Isra-
ele e Palestina. Il progetto 
è semplice e coraggioso 

allo stesso tempo: alla 
base c’è il racconto di un 
viaggio nei luoghi di Gesù 
di cinque ragazzi tra i 15 e 
i 18 anni, seguiti costan-
temente dalle telecamere.
Alla guida del gruppo c’è 
il sesto compagno di viag-
gio: è Manolo Martini, già 
conduttore di Trebisonda 
e di vari eventi televisivi, 
che ha il compito di guida-
re non solo i ragazzi, ma 

anche il pubblico a casa 
attraverso un’avventura 
fuori dal comune.

«Non è un documen-
tario – ci spiega Jaime 
Ondarza, amministratore 
delegato di Boing – e sia-
mo agli antipodi del reali-
ty che sembra vero, ma è 
falso. Il programma vuole 
trasmettere un’esperienza 
vera di ragazzi veri, en-
trando nell’intimità spiri-
tuale delle loro vite e non 
nella morbosità come fa-
rebbe un reality show».

Non c’è, infatti, nessun 
tipo di concorrenza, né no-
mination o esclusioni.

I livelli di lettura pro-
posti allo spettatore sono 
invece di altro tipo: il pri-
mo è quello del viaggio fi -
sico e avventuroso in luo-

ghi come Gerusalemme, 
Nazareth, il lago di Tibe-
riade e il fi ume Giordano. 
«Il secondo – dice Manolo 
Martini – è più profondo, 
è l’invito a un viaggio più 
alto: quello della rifl es-
sione e della spiritualità, 
che non si rivolge solo ai 
credenti, ma a tutti. E in 
dieci puntate abbiamo vi-
sto crescere i ragazzi che 
non sapevano quasi niente 
di Gesù». 

In questo modo il viag-
gio diventa coinvolgente 
non solo per i sei ragazzi, 
ma anche per i giovani 
spettatori, in grado di par-
tecipare alle emozioni e 
alle scoperte interiori dei 
loro coetanei grazie a un 
linguaggio moderno e ac-
cattivante. 
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6 in cammino
Al via un inedito format su Boing, 
in viaggio tra Israele e Palestina

F a m i g l i a  e  s o c i e t à NOVITÀ IN TV
di Paolo Balduzzi



È l’esperienza in questi 
luoghi carichi di signifi ca-
to a spiegare un percorso 
di maturazione e a far sì 
che dall’altra parte dello 
schermo ci sia un anticipo 
di simpatia per quell’invi-
to contenuto nel titolo del 
programma, che spiega 
bene l’empatia che si vor-
rebbe raggiungere.

Ogni tappa del viaggio 
è legata alla lettura di un 
episodio del Nuovo Te-
stamento fatta dagli stessi 
ragazzi, che nel loro pelle-
grinaggio incontrano le fa-
miglie locali, gli operatori 
sociali, i loro coetanei, i 
gestori di kibbutz, i reli-
giosi cattolici, ma anche 
ebrei e musulmani. Sono 
loro stessi, poi, a condi-
videre le rifl essioni con il 
pubblico in modo sponta-
neo, anche grazie alle ri-
prese in soggettiva di una 
videocamera affi data a tur-
no a ciascuno di loro.

Molto diversi tra loro, 
tutti i ragazzi hanno però 
un obiettivo comune: par-
tecipando a 6 in cammi-
no, vogliono sorprendersi, 
desiderosi di vivere espe-
rienze che non lasciano in-
differenti, di scoprire e di 
mettere in discussione la 
propria visione del mondo. 

In questo senso il pro-
gramma è un anti-reality 
show, dalla forte valenza 
educativa che diventa dav-
vero un’occasione di dia-
logo per tutta la famiglia. 

«Perché, anche se sono stato lasciato da mia moglie e mi sono 
risposato in comune, non posso fare la Comunione? Si perdona un 
omicidio in confessione e non un divorzio, per giunta subìto?».

A.B.

Durante l’incontro con i sacerdoti di Aosta, il 5 luglio 2005, rispondendo 
a una domanda, Benedetto XVI ha detto al riguardo: «È un problema 
particolarmente doloroso… Nessuno di noi ha una ricetta fatta, anche 
perché le situazioni sono sempre diverse». Accennando al caso di 
persone che si sposano in chiesa senza essere veramente credenti, ha 
affermato: «Se si possa trovare qui un momento di invalidità, perché 
manca una dimensione fondamentale, non oso dirlo. Io personalmente 
lo pensavo, ma dalle discussioni che abbiamo avuto ho capito che il 
problema è molto diffi cile e deve essere ancora approfondito. Data la 
situazione di sofferenza di queste persone, è da approfondire». 
E ha sottolineato un aspetto, a suo avviso, molto importante: «Anche 
se non possono andare alla Comunione sacramentale, non sono esclusi 
dall’amore della Chiesa e di Cristo. Un’Eucaristia senza la Comunione 
sacramentale immediata non è certamente completa, tuttavia è anche 
vero che partecipare all’Eucaristia non è uguale a niente, è sempre 
essere coinvolti nel mistero della croce e della risurrezione di Cristo. 
È sempre partecipazione al sacramento nella dimensione spirituale e 
anche ecclesiale, anche se non strettamente sacramentale». Il Cristo 
sofferente cura in un modo particolare queste persone, ha continuato il 
papa: «Comunica con loro in un altro modo e possono quindi sentirsi 
abbracciate dal Signore crocifi sso, che muore e soffre per loro, con 
loro. Anche se  manca una dimensione fondamentale, non sono escluse 
dal grande mistero dell’Eucaristia. Da una parte, dobbiamo rispettare 
l’inscindibilità del sacramento e, dall’altra, amiamo queste persone che 
soffrono anche per noi... perché danno una testimonianza importante: 
nel momento in cui si cedesse per amore, si farebbe torto al sacramento 
stesso e l’indissolubilità apparirebbe meno vera». 
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Eucaristia per divorziati

IL SACERDOTE RISPONDE
di don Tonino Gandolfo

I cinque ragazzi bolognesi 
protagonisti di “6 
in cammino” a Cafarnao, 
in Terra Santa. Al centro 
Manolo Martini.


